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EDITORIALE

Costruire futuri possibili

La conclusione e l’avvio di un nuovo anno scolastico sono momenti di bilanci e di domande. 
A diversi livelli. Per quanti come adulti hanno responsabilità educative, è un tempo favorevole 
per porsi nuovamente quelle domande che non sopportano risposte definitive. Sono doman-
de ‘irrispondibili’ che continuamente occorre riproporsi, perché le risposte devono dialogare 
con la realtà e i percorsi di vita e di crescita delle persone. 

Cosa è indispensabile, e non solo utile, perché una persona cresca e sviluppi un proprio 
progetto di vita?

Come il continuo lavoro di costruzione dell’identità di ognuno può diventare risorsa per gli 
altri?

A cosa serve la scuola?
A cosa serve la ricerca educativa e il lavoro in università? 
Quale è il mio ruolo come docente e come posso favorire il percorso di vita dei miei allievi?
Sono domande, e molte altre potremmo aggiungerne, per le quali urgono le risposte per 

agire, ma, nello stesso tempo, si tratta di risposte che restano aperte, provvisorie, continua-
mente in evoluzione nel dialogo con la realtà.

Felicità e futuro

Alla radice di queste domande è evidente la ricerca di una qualità, di una pienezza di vita 
che comunemente chiamiamo felicità. Troppo spesso si corre però il rischio di una distorsione 
individualistica e solipsistica di questa ricerca, dimenticando quello che le scienze sociali e l’e-
conomia civile richiamano come i pilastri della nostra soddisfazione di vita: ricchezza di senso 
del vivere, qualità della vita di relazioni, opportunità di una vita generativa (Becchetti, 2024)1.

Solamente in questa prospettiva la parola futuro non assume tinte fosche, ma diventa pos-
sibile e desiderabile.

Ragionando sulla situazione attuale e cercando di orientare i governi degli Stati, nel suo 
ultimo rapporto, l’UNESCO ha evidenziato come la possibilità di reimmaginare i nostri ‘futuri 
possibili insieme’ possa prendere l’avvio solamente da un nuovo contratto sociale per l’educa-

1. In questi anni, i lavori di Leonardo Becchetti, Stefano Zamagni, Giancarlo Bruni hanno valorizzato il contributo fecondo dell’economia civile per 
favorire uno sviluppo sostenibile e inclusivo della società, offrendo anche prospettive interessanti di riflessione per il lavoro educativo.
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zione2. È a partire dalla consapevolezza dell’interdipendenza positiva che lega tutta l’umanità 
che sarà possibile costruire un futuro capace di affrontare crisi climatica, pandemie, povertà, 
ingiustizie. Questo cambiamento richiede però necessariamente una visione della realtà, una 
cultura che può nascere solo da un nuovo impegno a sviluppare un’educazione capace di 
promuovere un rinnovato umanesimo.

L’interdipendenza positiva delle risorse come delle persone, che l’esperienza della recente 
pandemia e delle attuali guerre continuamente ci richiama, richiede perciò al lavoro educativo 
di inscriversi in una prospettiva di sostenibilità3 e di inclusione.

La scuola come bene comune

L’educazione è la chiave per costruire futuri possibili che promuovano opportunità di feli-
cità e sviluppo per tutti, nessuno escluso. È un compito impegnativo che, leggendo la realtà, 
sembra irrealistico, ma rinunciare, non avere consapevolezza dell’importanza di mantenere 
questa tensione come orizzonte per l’agire educativo, significa rinunciare a sperare in un futuro 
possibile che non escluda nessuno.

In questa partita, la scuola gioca un ruolo decisivo: può costituire un presidio per alimentare 
nel tessuto sociale l’impegno educativo. La sua presenza capillare nel territorio, la sua influen-
za significativa e temporalmente prolungata nella vita delle persone rendono la scuola un bene 
comune particolarmente prezioso4. Ovviamente, questo non è scontato. 

La scuola è un bene comune che contribuisce a promuovere un’educazione capace di 
generare futuro solamente se:

 – promuove educazione mediante l’istruzione;
 – si prende cura delle persone in un clima di benessere;
 – aiuta a pensare e non solo a conoscere;
 – motiva all’incontro con la realtà e ad agire in essa;
 – favorisce la costruzione di identità aperte all’incontro con la diversità;
 – costruisce relazioni positive…

… certamente sarebbe interessante integrare questo profilo di scuola con le prospettive di 
azione che si concretizzano nella quotidianità.

2. UNESCO, Reimagining our futures together. A new social contract for education. In https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000379707.
locale=en. Il Rapporto è stato presentato il 10 novembre 2021.  Negli anni novanta del secolo scorso, l’UNESCO aveva presentato un importante 
Rapporto (Delors, J. (eds.) (1996). Nell’educazione un tesoro, Roma: Armando), dove si rifletteva sul compito della scuola nel secondo millennio. 
A questo contributo ha fatto seguito nel 2015 un altro interessante Rapporto UNESCO dal significativo titolo Rethinking education: towards a 
global common good? consultabile in https://unevoc.unesco.org/e-forum/RethinkingEducation.pdf.
3. Nella riflessione degli ultimi anni, è interessante come la parola sostenibilità abbia allargato il suo essere riferita puramente all’ambito am-
bientale alla globalità dell’esperienza sociale. Al riguardo è significativo il documento GreenComp, che delinea il Quadro europeo delle com-
petenze in materia di sostenibilità. (G. Bianchi, U. Pisiotis, M. Cabrera) GreenComp – The European sustainability competence framework, M. 
Bacigalupo, Y. Punie (a cura di), EUR 30955 IT, Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea, Lussemburgo, 2022; ISBN 978-92-76- 53202-6, 
doi:10.2760/172626, JRC128040). Si può leggere una recensione in RicercAzione, dicembre 2023, vol. 15, n. 2, pagg. 273-276 (https://ricerca-
zione.iprase.tn.it/article/view/372/311).
4. Rileggere ‘Lettera a una professoressa’ di don Milani, o pagine di Lodi o di Manzi, solo per citarne alcuni, come ascoltare le tante esperienze 
significative di scuola dei nostri giorni, aiuta a cogliere pienamente il valore della scuola per la vita delle persone e per il contributo che essa può 
dare alla qualità del vivere comune.

https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000379707.locale=en
https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000379707.locale=en
https://unevoc.unesco.org/e-forum/RethinkingEducation.pdf
https://ricercazione.iprase.tn.it/article/view/372/311
https://ricercazione.iprase.tn.it/article/view/372/311
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Altrettanto importante sarebbe che tutto questo non fosse lasciato alla responsabilità dei 
singoli docenti e dirigenti o di gruppi e collegi docenti, ma fosse supportato da:

 – formazione seria alla professione;
 – stimolo e riconoscimento dello sviluppo professionale; 
 – adeguate risorse e strutture…

… in questo caso l’elenco potrebbe venire integrato da chi, a livello politico, considera dav-
vero l’educazione e la scuola come reali priorità.

Educare o reprimere?

La scuola costituisce un bene comune e contribuisce a costruirlo se è in grado di accompa-
gnare efficacemente i percorsi di crescita dei propri alunni e studenti in una prospettiva inclusiva.

Un contributo provocatorio alla riflessione è venuto recentemente da Carla Garlatti, auto-
rità garante per l’infanzia e l’adolescenza, nella sua annuale relazione al Parlamento5. In essa 
sono stati evidenziati i problemi che molto spesso occupano le pagine dei giornali (baby gang, 
adolescenti aggressivi e violenti, bullismo, cyberbullismo, problematiche legate all’accoglienza 
dei minori stranieri non accompagnati…), ma è venuto anche un fermo invito a non cedere a 
una narrazione negativa del mondo minorile che non coincide con la realtà e influenza in modo 
errato l’azione del mondo adulto6. 

‘Nell’Italia di oggi i ragazzi manifestano rabbia per scelte che passano sopra le loro teste. 
È come - osserva Garlatti - se fossero relegati in un mondo a parte, separato da quello degli 
adulti. Più in generale occorre un cambio di rotta, culturale, sociale e politico, che permet-
ta di abbattere il diaframma che separa la dimensione adulta da quella minorile. Bambini e 
ragazzi devono essere considerati tra i destinatari diretti delle decisioni e delle scelte politi-
che. Oggi purtroppo non appaiono nemmeno sullo sfondo: lo dimostra il fatto che i ragazzi 
fanno di tutto per far sentire la loro voce, senza essere nei fatti ascoltati’.

Nell’intervento è stato espresso un forte richiamo alla politica, perché nel parlare e pensare 
alle azioni riferite ai minori, a prevalere non sia la repressione ma la prevenzione e l’educazione.

L’invito emerso in modo esplicito da questa Relazione indirizzata al mondo politico, ma 
in generale a ogni adulto nel proprio ruolo, è quello di comprendere il mondo dell’infanzia e 
dell’adolescenza uscendo dai luoghi comuni per ascoltare i minorenni e prenderli sul serio, 
altrimenti il rischio è quello dell’implosione o dell’esplosione di un’intera generazione.

Educare è la strada da perseguire, anche se è in salita.

5. La Relazione al Parlamento dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza 2023, Roma, aprile 2024, è stata presentata dalla dott.ssa 
Carla Garlatti al Parlamento il 20 giugno 2024 (https://www.garanteinfanzia.org/sites/default/files/2024-06/relazione-parlamento-2023-web.
pdf). L’AGIA (Autorità Garante Infanzia e Adolescenza) è un organismo indipendente che promuove ricerche e azioni in favore dei minori. Inte-
ressante è anche il messaggio della dott.ssa Garlatti per l’inizio dell’anno scolastico: La scuola come costruzione di cittadinanza (https://www.
garanteinfanzia.org/carla-garlatti-la-scuola-come-costruzione-di-cittadinanza-anche-gli-stranieri).
6. 'La realtà è un’altra: - ha affermato Garlatti - ad esempio i reati a carico dei 14-17enni sono calati del 4,15% tra il 2022 e il 2023. Di contro la 
risposta del mondo adulto è quella di dare una stretta che finora non ha prodotto effetti deterrenti. Anzi, l’aumento delle presenze nei 17 istituti 
penali per i minorenni (Ipm) rischia di determinare casi di sovraffollamento delle strutture e sovraccarico per gli operatori con ripercussioni 
sull’efficacia dei percorsi di rieducazione e recupero’. Dai dati del Ministero della Giustizia si evince come ‘in un anno, da maggio 2023 a maggio 
2024, il numero dei minorenni negli Ipm sia passato da 210 a 339: 129 in più pari al 61,4%.

https://www.garanteinfanzia.org/sites/default/files/2024-06/relazione-parlamento-2023-web.pdf
https://www.garanteinfanzia.org/sites/default/files/2024-06/relazione-parlamento-2023-web.pdf
https://www.garanteinfanzia.org/carla-garlatti-la-scuola-come-costruzione-di-cittadinanza-anche-gli-stranieri
https://www.garanteinfanzia.org/carla-garlatti-la-scuola-come-costruzione-di-cittadinanza-anche-gli-stranieri
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I contributi delle sezioni “Esperienze e riflessioni” e “Recensioni” del presente volume si ri-
collegano alle riflessioni espresse nell’editoriale e si focalizzano anche su ulteriori, interessanti 
aspetti del mondo della scuola e dell’educazione. Segnaliamo inoltre la ricchezza e lo spesso-
re degli articoli scientifici presenti nella sezione “Ricerche”, di seguito brevemente presentati.

Roberto Ricci si concentra nel suo contributo su un problema profondo: i divari territoriali 
nell’istruzione in Italia, mostrando la necessità di approfondire, attraverso i dati, dinamiche 
poco visibili che potenzialmente possono compromettere la coesione sociale di un territorio.

Il contributo di Chiara Giunti e Michela Schenetti riporta i risultati di un’indagine esplorativa 
attivata in 240 istituti scolastici appartenenti a tre Reti di scuole caratterizzate dalla comune 
visione pedagogica outdoor e impegnate nel favorire lo sviluppo riflessivo e professionale degli 
insegnanti e l’innovazione del sistema scuola. 

Sara Germani esplora nel suo studio il ruolo della soddisfazione dei bisogni psicologici di 
base degli insegnanti sulla loro motivazione e soddisfazione lavorativa, utilizzando il quadro 
teorico della Self-Determination Theory, attraverso un’indagine quantitativa condotta su un 
campione di 155 insegnanti curricolari di scuola secondaria.

Lino Rossi et al. espongono nel loro contributo i risultati di un’indagine qualitativa condotta 
con l’obiettivo generale di ottenere informazioni in merito alle opinioni degli studenti sulle com-
petenze e abitudini digitali proprie e degli adulti.

L’articolo di Laura Carlotta Foschi esplora un’esperienza di valutazione tra pari nell’ambito 
dello sviluppo professionale continuo degli insegnanti: lo studio indaga le loro percezioni nel 
dare e ricevere valutazioni su sfide di apprendimento da loro progettate, tramite un’indagine 
con domande aperte e chiuse, analizzate quantitativamente e qualitativamente. 

Alessia Bevilacqua e Camilla Pirrello presentano nel loro contributo una ricerca educati-
va sul valore dell’errore, realizzata in una scuola primaria nell’ambito del percorso di Service 
Learning, e avviata a partire dal progetto educativo “Errare con la mente” che ha coinvolto gli 
alunni in un viaggio immaginario alla scoperta dei vari aspetti che l’errore porta con sé. 

Il contributo di Antonio Marzano e Marta De Angelis si inserisce all’interno di uno studio 
pilota condotto per valutare l’efficacia del Programma Reading Comprehension-Reciprocal 
Teaching rivolto ad allievi di scuola primaria, all’interno del quale è stato sviluppato il Summa-
rizing Test III per stimare gli effetti del programma. 

Infine, Silvia Zanazzi presenta e analizza nel suo articolo i risultati del progetto Dare forma 
all’inclusione. Percorsi autovalutativi per migliorare l’inclusività e la qualità dell’assistenza spe-
cialistica nelle scuole secondarie di secondo grado, fornendo utili spunti di riflessione per co-
loro che sono coinvolti nella progettazione, nell’organizzazione e/o nell’erogazione del servizio 
di assistenza specialistica. 

Claudio Girelli e Maria Arici
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EDITORIAL

Building possible futures

The end of one school year and the start of another are times for reflection and asking 
questions. At various levels, adults with educational responsibilities find this to be a valuable 
opportunity to revisit those questions that do not allow for definitive answers. These are ‘un-
answerable’ questions that we must continuously reconsider, as the responses must engage 
with reality and the life paths and development of individuals.

What is indispensable, not just useful, for a person to grow and develop their own life plan?
How can the ongoing work of constructing one’s identity become a resource for others?
What is the purpose of school?
What is the purpose of educational research and the work done in universities?
What is my role as a teacher, and how can I support my students' life journeys?
These are some of the questions—many more could be added—that urgently need an-

swers for us to act. Yet, at the same time, these answers remain open, provisional, and con-
stantly evolving through dialogue with reality.

Happiness and future

At the heart of these questions lies the search for a quality and fullness of life that we com-
monly call happiness. However, there is often a risk of distorting this research into something 
individualistic and self-centered, forgetting what social sciences and civil economics recall as 
the pillars of life satisfaction: a meaningful sense of living, quality relationships, and opportuni-
ties for a generative life (Becchetti, 2024)1.

Only from this perspective the word "future" avoid taking on dark tones and instead be-
comes both possible and desirable.

Reflecting on the current situation and trying to guide governments, UNESCO, in its latest 
report, highlighted how the ability to reimagine our "possible futures together"2 can only begin 

1. In recent years, the works of Leonardo Becchetti, Stefano Zamagni, and Giancarlo Bruni have highlighted the valuable contribution of civil 
economics in promoting a sustainable and inclusive development of society, also offering interesting perspectives for educational work.
2. UNESCO, Reimagining our futures together. A new social contract for education. In https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000379707.
locale=en. This report was presented on November 10, 2021. Back in the 1990s, UNESCO published a significant report edited by Jacques 
Delors, Learning: The Treasure Within (1996), which reflected on the role of schools in the new millennium. Following this, in 2015, UNESCO 
released another noteworthy report titled Rethinking education: towards a global common good? available here https://unevoc.unesco.org/e-
forum/RethinkingEducation.pdf.

https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000379707.locale=en
https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000379707.locale=en
https://unevoc.unesco.org/e-forum/RethinkingEducation.pdf
https://unevoc.unesco.org/e-forum/RethinkingEducation.pdf
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with a new social contract for education. It is through the awareness of positive interdepen-
dence that connects all of humanity that we will be able to build a future capable of address-
ing the climate crisis, pandemics, poverty, and injustices. However, this change necessarily 
requires a vision of reality, a culture that can only emerge from a renewed commitment to 
developing an education that fosters a revitalized humanism.

The positive interdependence of resources and people, constantly reminded to us by the 
recent pandemic and ongoing wars, demands that educational efforts be framed within a 
perspective of sustainability3 and inclusion.

The school as a common good

Education is the key to building possible futures that promote opportunities for happiness 
and development for everyone, without exception. It is a demanding task that, when observ-
ing reality, may seem unrealistic. However, giving up or failing to recognize the importance of 
maintaining this goal as a guiding principle for educational action means abandoning hope for 
a future that includes everyone.

In this context, the school plays a decisive role: it can serve as a stronghold for fostering 
educational commitment within the social fabric. Its widespread presence in communities, 
along with its significant and long-lasting influence on people’s lives, makes the school a 
particularly valuable common good4. Of course, this is not something to be taken for granted.

School can only be considered a common good that contributes to promoting an educa-
tion capable of generating the future if it:

 – promotes education through instruction;
 – cares for individuals within a well-being-oriented environment;
 – encourages thinking, not just knowledge acquisition;
 – motivates engagement with reality and action within it;
 – supports the development of identities open to encountering diversity;
 – fosters positive relationships...

… it would certainly be interesting to complement this vision of school with practical actions 
implemented in daily life.

3. In recent years, it is particularly interesting to note how the term sustainability has broadened from being purely related to environmental 
concerns to encompassing the entirety of social experiences. One important document in this regard is the GreenComp report, which outlines 
the European sustainability competence framework. (G. Bianchi, U. Pisiotis, M. Cabrera) GreenComp – The European sustainability competence 
framework, M. Bacigalupo, Y. Punie (eds.), EUR 30955 IT, Publications Office of the European Union, Luxembourg, 2022; ISBN 978-92-76-
53202-6, doi:10.2760/172626, JRC128040). A review of this can be found in the December 2023 issue of RicercAzione (Vol. 15, No. 2, pp. 
273-276), accessible here (https://ricercazione.iprase.tn.it/article/view/372/311).
4. Re-Reading Lettera a una professoressa by Don Milani, or pages by Mario Lodi or Alberto Manzi, just to mention a few, as well as listening to 
the many significant school experiences of today, helps us fully grasp the value of education for people’s lives and the contribution it can make 
to the quality of communal living.

https://ricercazione.iprase.tn.it/article/view/372/311
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Equally important is ensuring that this responsibility doesn’t rest solely on individual teach-
ers, principals, or groups of educators, but is supported by:

 – serious professional training;
 – incentives and recognition for professional development;
 – adequate resources and infrastructure...

... in this case, the list could be expanded by those who, at the political level, truly view 
education and schools as real priorities.

Educate or repress?

School represents a common good and contributes to building it when it effectively sup-
ports the growth of students through an inclusive approach.

A provocative reflection on this came recently from Carla Garlatti, the Italian authority for 
children and adolescents, in her annual report to Parliament5. In the report, she highlighted 
issues

frequently covered by the media—youth gangs, aggressive and violent adolescents, bul-
lying, cyberbullying, and challenges in welcoming unaccompanied foreign minors. However, 
Garlatti also issued a strong call not to succumb to a negative narrative about the younger 
generation, which doesn’t align with reality and wrongly influences adult actions6.

‘In today's Italy, young people express anger over decisions made above their heads. It's as 
if they have been relegated to a separate world from adults, Garlatti observes. More broadly, 
a cultural, social, and political shift is needed to break down the barrier separating adults from 
minors. Children and young people must be considered direct recipients of political decisions. 
Unfortunately, today they don't even appear in the background: this is evident from the fact that 
young people do everything to make their voices heard, yet they are still not truly listened to’.

Garlatti’s intervention emphasized the need for policymakers to focus not on repression but 
on prevention and, above all, education when addressing youth-related issues.

The explicit message of the report, directed not only at the political world but at all adults 
in their respective roles, is to understand childhood and adolescence by breaking away from 
clichés, truly listening to young people, and taking them seriously. Otherwise, the risk is the 
implosion or explosion of an entire generation. 

Education is the path to pursue, even though it may be a steep one.

5. The 2023 Report to Parliament by the Authority for Children and Adolescents, Rome, April 2024, was presented by Dr. Carla Garlatti 
to Parliament on June 20, 2024 (https://www.garanteinfanzia.org/sites/default/files/2024-06/relazione-parlamento-2023-web.pdf). The AGIA 
(Authority for Children and Adolescents) is an independent body that promotes research and actions in favor of minors. Is also interesting Dr. 
Garlatti's message for the start of the school year: School as a Building Block of Citizenship (https://www.garanteinfanzia.org/carla-garlatti-la-
scuola-come-costruzione-di-cittadinanza-anche-gli-stranieri).
6 ‘The reality is different:—said Garlatti—for example, crimes committed by 14-17-year-olds dropped by 4.15% between 2022 and 2023. On 
the other hand, the response from the adult world has been to tighten measures, which so far has not produced deterrent effects. In fact, the 
increase in the number of presences in the 17 juvenile detention centers (Ipm) risks causing overcrowding of the facilities and overloading the 
staff, with repercussions on the effectiveness of rehabilitation and recovery programs’. According to data from the Ministry of Justice, ‘in one 
year, from May 2023 to May 2024, the number of minors in Ipm went from 210 to 339: 129 more, an increase of 61.4%’.

https://www.garanteinfanzia.org/sites/default/files/2024-06/relazione-parlamento-2023-web.pdf
https://www.garanteinfanzia.org/carla-garlatti-la-scuola-come-costruzione-di-cittadinanza-anche-gli-stranieri
https://www.garanteinfanzia.org/carla-garlatti-la-scuola-come-costruzione-di-cittadinanza-anche-gli-stranieri
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The contributions from the sections “Experiences and Reflections” and “Reviews” in this 
volume are linked to the reflections expressed in the editorial and also focus on additional, 
interesting aspects of the world of schools and education. We also highlight the richness and 
depth of the scientific articles present in the “Research” section, briefly presented below.

Roberto Ricci focuses in his contribution on a deep issue: territorial disparities in education 
in Italy, demonstrating the need to delve deeper, through data, into less visible dynamics that 
could potentially compromise the social cohesion of a territory. 

The contribution by Chiara Giunti and Michela Schenetti presents the results of an explor-
atory investigation conducted in 240 schools belonging to three networks characterized by 
a shared outdoor pedagogical vision and committed to promoting the reflective and profes-
sional development of teachers and the innovation of the school system.

Sara Germani explores in her study the role of satisfying the basic psychological needs 
of teachers on their motivation and job satisfaction, using the theoretical framework of Self-
Determination Theory, through a quantitative survey conducted on a sample of 155 secondary 
school curriculum teachers.

Lino Rossi et al. present in their contribution the results of a qualitative investigation aimed 
at obtaining information regarding students' opinions on their own and adults' digital skills and 
habits.

Laura Carlotta Foschi's article explores a peer evaluation experience within the framework 
of continuous professional development for teachers: the study investigates their perceptions 
of giving and receiving evaluations on learning challenges they designed, through a survey 
with open and closed questions, analysed both quantitatively and qualitatively.

Alessia Bevilacqua and Camilla Pirrello present in their contribution an educational research 
on the value of mistakes, conducted in a primary school as part of the Service Learning path-
way, and initiated from the educational project “Wandering with the mind,” which involved stu-
dents in an imaginary journey to discover the various aspects that mistakes bring with them.

The contribution by Antonio Marzano and Marta De Angelis is part of a pilot study conduct-
ed to evaluate the effectiveness of the Reading Comprehension-Reciprocal Teaching Program 
aimed at primary school students, within which the Summarizing Test III was developed to 
estimate the effects of the program.

Finally, Silvia Zanazzi presents and analyses in her article the results of the project "Shap-
ing the inclusion: Self-assessment paths to improve inclusivity and the quality of specialist 
assistance in secondary schools", providing useful insights for those involved in the design, 
organization, and/or provision of specialist assistance services.


